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DELLA PASSHIO:NE 

DL GESU:GRELTO 4 
SIGNO R NO STRO 

CANTATA 

Nel primo Venerdì della Quarefima 

PER LA REALE IMPERIALE 
CONGREGAZIONE 

DE L 

SS* EN TIE.RRO 
IN S. FED E.L E, 

Il Maeftro di Capella ‘di effa Imperiale: Regia Congregazione 
è il Sig: Giambattifta Sammartino . 

La Mufica è compofizione del Sig. ‘Gio. Andrea Fioroni 
Maeftro di Capella della Metropolitana . 

IN MILANO, MDCCLXX. 

Per Giuleppe Mazzucchelli nella Stamperia Malatetta , 
Con licenza de’ Superiori . 
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INTERLOCUTORI. 

>) ls @PirTro+ s GIOVANNI - 
S Md RIA MADDALENA. 

e. 

S. Pietro. Ove fon? Dove corro? I 

Chi regge i pafli miei? Dopo il mio fallo 

0 n fitrovo piu pace; 
Fuggo gli (guardi altrui: yorrei cglarmi 

Fino a me ftello. In mille affetti ondeggia 

La confùfa alma mia: Sento 1 rimorfì: 

Afcolto la pietadeta' miei defini 

Sprone e Ja fpeme, e ladubbiezza inciampo; 

Di remaLagghiiacclo, cdi vergogna avgampo. 

Giacchè mi'trèmi in feno, 
i Bfci dagl' ovcli. almeno, 
Tutto difciolto in lagrime, 

Debole ingrato cor. 

Piangi, ma piangi tanto, 
Che faccia fede il pianto, 
Del vero too dolor. 

Giacchè &c. 

Ma qual dolente Muolo 
S'apprelfla anme? Si chieda 
Del mio Signor. 
Il mio Gesu refpira? 
Oppur fra i' fuoi citanni.|/. Ah voi piangete? 

Ia: quel pallore, in quelle; 
Che 



Che dalle ftancheitiglia » 
Tarde lagrime efprimenitiduro affanno 
Leggo*l'orror di quefto-di tremendo . 
Ah taeète; tacere: intendò, intendo. 

S.M. Mad. Vorrei dirti il mio dolore, 
Ma ‘dal labro i mefti accenti . 
Mi ritornano ful core] 
Piu dolenti» bi dau( 
A rifonar; Sd LOI 

Ed appenaoal: fenò oppiefo 
 Bipermeffo ono: | pc 

ARR interrato” Cofpirarsi: eng 
sigbi ‘1Vorrer! Woc.5 otslitos 

$. o O piu di noi feliveso) iuitieb sM 
‘> Pierro; ché! non mirati: sanicto SI 

"adorato -Mieftro im mezzòì agl'/empj 
Tratto al Prefide ingiufto: ignudo ai colpi 
De’ flagelli inumanw, > 
Vivo uso grondar, trafitto il Capo 
Da! fpinofo: Diadetna : cavyolîo il feno 
Di Porpora oltraggiofa 0 efpofto in faccia 
AdfifigrataSiohne:i Udir. le ftrida, 
Softrit Ta vita, «rolerar lo fcorno 

Del popot: reo 5 che gli ‘fremea d’intorno » 
bili NO Li 

Torbido: mar che fredle 
Alle querele, ai voti 
Del paffaggier, che teme 
Sordo cofi non e. 

O) 



Fiera cofi fpiétata 
( ovulNon: han le Selve Ircane 

Gerufalemme ingrata 
Che rafflomigli: a-te, 

Torbido &c. 

S. Pietro. Oh Barbari! oh Crudeli! 
S.M.Mad.Chi puo ridirti, 

Qual divenne il mio; cuor, quando inviato 
Sul Calwario a morire, io lo mirai 
Gemer. fotto l’incatco 
Del graté Tronco; e per.lo fparfo Sangue, 
Quafi trtmula canna, 
Vacillarè e. cader? Corfi, gridai: 
Ma da fleri Cuftodi 
Refpinta indietro, al mio. Signor caduto 
Appreftar non potei picciol ajuto. 

CORO. 

Quanto cofta il tuo delitto, 
Sconfigliata: Umanità ? 
All’ idea di quelle pene, 
Che il tuo Dio. per te foftiene, 
Tutto geme il. mondo afflitto 
Sola tu non hai pietà. 

Quanto &c. | 


